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Dirigenti delle Istituzioni Scolastiche 
di ogni ordine e grado delle Marche 
   
DIRIGENTI DEGLI UFFIICI III, IV , V, VI  

 
OGGETTO: Prime indicazioni per la progettazione delle attività di formazione destinate al 

personale docente. Indicazioni organizzative. Costituzione reti d’ambito 
 
 

Il 3 ottobre u.s. l’On. Ministro ha presentato il “Piano Nazionale per la formazione degli in-
segnanti” alla presenza di importanti Autorità Internazionali dell’Ocse, dell’Unesco e del National In-
stitute of Education di Singapore. 

Con nota prot. n. 2915 del 15 settembre 2016 il MIUR aveva già fornito alle Istituzioni Sco-
lastiche, in previsione della presentazione del Piano, alcune anticipazioni dei contenuti del documento 
affinché le scuole potessero iniziare a pianificare gli aspetti organizzativi e gestionali delle attività di 
formazione del personale scolastico. 

Nel raccomandare un’attenta analisi di entrambi i documenti, si riportano di seguito indica-
zioni organizzative riconducibili alle attività che la nota MIUR n. 2915 del 15 settembre 2016 attribui-
sce agli Uffici Scolastici Regionali. 
 In sintesi le novità contenute nella nota MIUR N. 2915/2016 sono le seguenti: 
 

1) - Attraverso il Piano Triennale Nazionale per la Formazione dei Docenti a decorrere dall’anno 
2016 il MIUR, con lo stanziamento di quaranta milioni di euro all’anno, previsto dal comma 
125 dell’art.1, della Legge 107/2015, finanzierà stabilmente le iniziative di ogni scuola e di 
ogni rete di scuole secondo i relativi bisogni formativi rilevati. I fondi saranno assegnati alle 
Scuole Polo per la Formazione, da individuarsi all’interno dei 321 Ambiti Territoriali costituiti 
a livello nazionale. 
 

2) Le priorità nazionali del Piano Triennale per la Formazione, anticipate nella nota MIUR n. 
2915 al paragrafo “priorità”, afferiscono alle seguenti aree: 
a)autonomia organizzativa e didattica; 
b)didattica per competenze e innovazione metodologica; 
c)competenze digitali e nuovi ambienti per l’apprendimento; 
d)competenze di lingua straniera; 
e)inclusione e disabilità; 
f)coesione sociale e prevenzione del disagio giovanile; 
g)integrazione, competenze di cittadinanza e cittadinanza globale; 
h)scuola e lavoro; 
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i)valutazione e miglioramento. 
 
Ogni area rappresenta uno spazio formativo che, pur essendo dedicato prioritariamente ai do-
centi, coinvolge anche gli altri soggetti professionali della scuola: dirigenti, figure di sistema, 
personale amministrativo. Le priorità nazionali, riferimento per tutto il personale e per lo stes-
so MIUR, saranno tenute in debita considerazione dai Dirigenti scolastici per fornire linee 
d'indirizzo al Collegio dei docenti per l'elaborazione, la realizzazione e la verifica del Piano di 
formazione inserito nel Piano triennale dell'Offerta Formativa. 
 
3) Le singole scuole dovranno elaborare e sottoporre all'approvazione del Collegio dei Docen-
ti il Piano Triennale dell’Offerta Formativa di Istituto, che dovrà essere coerente con: 
 il piano triennale nazionale MIUR per la formazione; 
 il rapporto di autovalutazione della singola scuola; 
 il piano di miglioramento della singola scuola. 

 
4) Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa di Istituto conterrà le azioni formative program-
mate, in coerenza con le iniziative promosse dalla rete di appartenenza, dal MIUR e 
dall’Ufficio Scolastico Regionale, o anche liberamente scelte dai docenti, purché coerenti con 
il Piano di formazione dell'Istituto. È considerato punto qualificante della progettazione il 
coinvolgimento di Università o Associazioni disciplinari o professionali o di soggetti promo-
tori di didattiche innovative e partecipate. 
 
5) L'U.S.R. Marche, convocherà a breve apposite conferenze di servizio allo scopo di  

• presentare il Piano Nazionale per la Formazione,  
• formalizzare la costituzione della rete d’ambito con l’indicazione scuola capofila  
• individuare le scuole polo di ciascun Ambito Territoriale per la formazione, anche 

non coincidente con la scuola capo-fila della rete, assegnatarie delle risorse finanziarie 
provenienti dai fondi nazionali allo scopo dedicati. 
 

 Le scuole polo così individuate avranno il compito di interloquire con lo STAFF regiona-
le per la consulenza sulle scelte metodologiche, per l’eventuale co-progettazione, nonché 
per il monitoraggio. 

 
I requisiti per la candidatura a scuola polo da parte delle scuole sono i seguenti: 

• disponibilità a favorire una progettazione didattica delle scuole della rete anche su 
azioni trasversali di formazione che coinvolgono più gradi scolastici, assicurando 
il coordinamento delle attività formative; 

• disponibilità a raccordarsi con lo Staff regionale per attività di co–progettazione, di 
monitoraggio e di rendicontazione; 
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• impegno a ricercare e sviluppare accordi di partenariato con i diversi enti e sogget-
ti del territorio; 

• impegno a garantire una corretta gestione amministrativo–contabile delle iniziative 
di formazione realizzate dalle reti.  

 
6) Il suddetto STAFF Regionale di supporto alla Formazione verrà costituito con apposito 
DDG dalla scrivente Direzione Generale. 
 
 
Ad ogni buon fine si allega il modello di accordo per la costituzione della rete di Ambito.  
La rete di ambito,  riunisce stabilmente tutte le scuole statali, dell'ambito territoriale indivi-
duato dall'USR con DDG 4 marzo 2016 n.50 pubblicato sul sito WEB di questo USR 
 
  
   
                                                                                   DIRETTORE GENERALE 
                                                                                           Marco Ugo Filisetti 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Allegati:  
-Nota MIUR prot. n. 2915 del 15 settembre 2016 
-Modello Accordo Costituzione Rete di Ambito 
 
Dirigente:  Andrea  Ferri 
Responsabile del procedimento:  Alessandra Di Emidio    tel. 071/2295503    e-mail:  alessandra.diemidio@istruzione.it 
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ACCORDO
PER LA COSTITUZIONE DELLA RETE DI AMBITO XXX?

(AMBITO )

Fra le istituzioni scolastiche:
.................. , con sede a , C.F.
.................. , con sede a , C.F.
.................. , con sede a , C.F.
· , con sede a , C.F

L'anno duemila , addì , del mese di con ilpresente atto, da valere a tutti gli effetti
di legge, in alla via , presso la sede dell'Ufficio Scolastico Regionale per , al cui
registro di protocollo ilpresente accordo viene contestualmente registrato

sono presenti:

il dott./prof , nato a il ,c.f. nella sua qualità di dirigente scolastico preposto
all'Istituzione scolastica , suo legale rappresentante pro-tempore, autorizzato alla
stipulazione del presente atto con delibera del Consiglio d'Istituto della medesima Istituzione
scolastica in data .

il dott./prof , nato a il , c.f nella sua qualità di dirigente scolastico preposto
all'Istituzione scolastica , suo legale rappresentante pro-tempore, autorizzato alla
stipulazione del presente atto con delibera del Consiglio d'Istituto della medesima Istituzione
scolastica in data .

...... .(per ogni istitu~one scolastica)

PREMESSE

• Vista la legge 13 luglio 2015, n 107 che all'art. 1, comma 66 prevede la suddivisione del
territorio regionale in ambiti di ampiezza "inferiore alla provincia e alla città metropolitand', quale
fattore determinante per l'efficacia della governance, per raccogliere e incontrare le esigenze
delle scuole che ne fanno parte, per la più efficiente distribuzione delle risorse;

• Vista la nota 26 gennaio 2006, prot. n. 726 del Capo dipartimento per il sistema educativo di
istruzione e di formazione del Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca, con
cui, in attuazione dell'art. 1, comma 66 della legge 13 luglio 2015, n. 107, sono state precisate
le regole per la determinazione degli ambiti territoriali;

• Considerato che l'art. 1 comma 70 della legge 13 luglio 2015, n 107 dispone che gli uffici

l Il nome della rete dovrebbe contenere il riferimento all'ambito con la sigla della provincia seguito da un numero progressivo
assegnato dall'USR.

------------ - - . -



scolastici regionali promuovono la costituzione di reti tra istituzioni scolastiche del
medesimo ambito, da costituire entro il30 giugno 2016;

• Viste le Linee guida adottate dal Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca con
nota del. ....prot. n .....

• Visto ildecreto del Direttore generale dell'Ufficio Scolastico Regionale per con cui sono
stati identificati gli ambiti nel territorio regionale;

• Visto in particolare l'ambito territoriale ..... che include le istituzioni scolastiche ... (elenco
allegato);

• Visto l'art. 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241 in base al quale le amministrazioni pubbliche
possono sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento m
collaborazione di attività di interesse comune.

• Ritenuta la necessità di costituire una rete (detta Rete di Ambito), comprendente tutte le
predette istituzioni scolastiche, per facilitare la successiva costituzione di reti (dette Reti di
Scopo) al fine di valorizzare le risorse professionali, per la gestione comune di funzioni e di
attività amministrative, nonché per la realizzazione di progetti, di iniziative didattiche,
educative, sportive o culturali di interesse territoriale;

• Ritenuto, quindi, di dovere provvedere alla costituzione della Rete dell'Ambito ..... , che
riunisce con ilpresente accordo tutte le istituzioni scolastiche statali presenti in esso ed alla
quale partecipano le istituzioni scolastiche paritarie che lo desiderino in relazione alle azioni
e alle attività che ne coinvolgono finalità e funzioni;

i sopraddetti con il presente atto convengono quanto segue:

Art. 1
Norma di rinvio

Le premesse e gli allegati costituiscono parte integrante e sostanziale del presente accordo.

Art. 2
Denominazione

El istituito ilcollegamento in rete tra le istituzioni scolastiche in epigrafe indicate, che assume la
denominazione di "Rete di Ambito ..... ".

Art. 3
Oggetto

Questo accordo, in esecuzione dell'art. 1, comma 70, della Legge 13 luglio 2015, n. 107
rappresenta lo strumento per poter efficacemente perseguire le finalità richiamate dalla stessa
Legge all'art.l, comma 72 attraverso la costituzione di retr', per le quali si adotta un modello di

7. Le istituzioni scolastiche, (...l. nonché in riferimento a iniziative di potenzia mento dell'offerta formativa e delle attività progettuali, per il raggiungimento degli obiettivi formativi
individuati come prioritari tra i seguenti:
a) valorizzazione e potenzia mento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante
l'utilizzo della metodologia Content language integrated learning;
b) potenzia mento delle competenze matematico logiche e scientifiche;



accordo condiviso tra le scuole dell'ambito qui convenute.
La Rete, in qualità di rappresentante delle istituzioni scolastiche dell'ambito nel rapporto con
l'Ufficio Scolastico Regionale, si configura quale elemento di riferimento e di coordinamento4

in relazione alle diverse finalità individuate quali prioritarie per l'ambito, come anche, ad
esempio, l'adozione di uniformi modelli e procedure, la razionalizzazione di pratiche
amministrative e di tutti quegli atti non strettamente connessi alla gestione della singola
istituzione scolastica(comma705).

Art.4
Modalità di funzionamento

La Rete assume le decisioni attraverso la conferenza dei dirigenti scolastici, che opera come
conferenza di servizi ai sensi degli artt. 14 della L. 7 agosto 1990, n. 241 e successive
modificazioni ed integrazioni.
La conferenza dei dirigenti scolastici è convocata dal dirigente scolastico preposto all'istituzione
scolasticadesignata come "capo-fila" dellaRete, secondo le previsioni all'articolo successivo.
La conferenza dei dirigenti scolastici deve essere convocata almeno due volte per ciascun anno
scolastico.
La convocazione avviene in modalità telematica, con indicazione degli argomenti all'ordine del
giorno; tra la data della convocazione e la data della seduta devono intercorrere non meno di. ..cInquegiorru.
Allorché si tratti di funzioni o attività di interesse comune con le istituzioni scolastiche paritarie
presenti nell'Ambito tenuto conto della Legge 10 marzo 2000, n. 62 e successivemodifiche ed
integrazioni,le stesse sono convocate alle rispettive sedute.

c) potenziamentodellecompetenzenellapraticae nellaculturamusicali,nell'artee nellastoriadell'arte,nelcinema,nelletecnichee neimediadi produzioneedi diffusionedelle
immaginie deisuoni,anchemedianteil coinvolgimentodeimuseie deglialtri istituti pubblicie privatioperantiin tali settori; . . . . .
d) sviluppodellecompetenzeinmateriadi cittadinanzaattivaedemocraticaattraversolavalorizzazionedell'educazioneinterculturalee~II~pa~e,Il ~,spettodelledifferenzee Il dialogo
tra le culture,il sostegnodell'assunzionedi responsabilitànonchédellasolidarietàe dellacuradeibenicomunie dellaconsapevolezzadeldiritti e deldoveri: potenziamentodelle
conoscenzein materiagiuridicaedeconomico-finanziariae di educazioneall'autoimprenditorialità; ... .. .. . . • r ,

e)sviluppodi comportamentiresponsabiliispiratiallaconoscenzaeal rispettodellalegalità,dellasostenibilitàambientale,del benipaesaggisticl,del patnrnoruoedelleattìvìtaculturali,
f) alfabetizzazioneall'arte,alletecnichee aimediadi produzioneediffusionedelleimmagini; ..., . . , . . .
g)potenziamentodelledisciplinemotoriee sviluppodi comportamentiispiratia unostiledivita sano,conparticolareriferimentoali alimentazione,ali educazionefisicae allosport,e
attenzioneallatutela del diritto allostudiodeglistudentipraticantiattività sportivaagonistica; . . ..,
h) sviluppodellecompetenzedigitalideglistudenti,conparticolareriguardoalpensierocomputazionale,all'utilizzocriticoe consapevoledel socialnetworke delmedianonchealla
produzioneeai legamiconil mondodel lavoro; . . .
i) otenziamentodellemetodologielaboratorialie delleattivitàdi laboratorio(Vedirif. comma60); . ,.. . . .
I Prevenzionee contrastodelladispersionescolastica,di ogniformadi discriminazioneedelbullismo,ancheinformatico;potenziamentodell'Inclusionescolastl~ae.deldiritto ~lIo I
!t~diOdeglialunniconbisognieducativispecialiattraversopercorsiindividualizzatie personalizzatiancheconIl supportoe lacollaborazionedd~,~erv,:,so~o;l:a~'ta~~~~e:~I~~~~~:r:itàe
territorio e delleassociazionidi settoree l'applicazionedellelineedi indirizzoperfavorireil diritto allostudiodeglialunniadottati,emanate a irusero e ISruzi ,

~~I~a;:~:~:ziilo~~d~~~~::~o~~~:~esacomecomunitàattiva,apertaal territorio e ingradodi svilupparee aumentarel'interazioneconle famigliee conlacomunitàlocale,compresele

organizzazionidel terzosettoree le imprese; .. . h t' nto del temposcolasticoo
n)a erturapomeridianadellescuolee riduzionedel numerodi alunnie di studentiperclasseo pera.rticolazionidi gruppI.di classi,anc e conpo enzrarne
rimodulazionedelmonteorario rispettoa quantoindicatodal regolamentodi cuialdecretodelPresidentedellaRepubblica20marzo2009,n. 89,
o) incrementodell'alternanzascuola-lavoronelsecondociclodi.istruzione;. . . t,

p)valorizzazionedi percorsiformativi individualizzatieCOinvolgimentodeglialunnie deglistudenti, . . . t,

.. , . l' Il . l't' Il I rizzazionedelmeritodeglialunnie deglistudenti,
q) individuazionedi percorsiedi sistemifunzionaI a a pnrnaI ae a avao . I b t . perstudentidi cittadinanzao di linguanonitaliana,daorganizzareanchein
) alfabetizzazioneeperfezionamentodell'italianocomelinguasecondaattraversocorsie a ora Ori . . .' r.

collaborazione congli enti localie il terzosettore,conl'apportodellecomunitàdi origine,dellefamigliee delmediatoriculturali,

s)definizionedi unsistemadi orientamento. . d l' • l' t'l' de'I docenti nella rete nel rispetto delle disposizioni legislative3 . d' d' t . divid O' a) i criteri e le mo a ìta per u I IZZO, .
L. 107,ART1, comma 71.Gli accor I I re e In IVI .uan , h' d' . t a e di integrazione sociale delle persone con disabilità, anche per insegnamenti

vigenti in materia di non discriminazione sul luogo di lavoro, nonc e .' ~SSISenz l' dii' fferta formativa di più istituzioni scolastiche inserite nella rete; b) i
, . ... d' t d' gettazione funzionali al piani tnenna I e o .•

opzionali, specialistici, di coor marnen o e I pro . '1' nto delle proprie finalità; d) le forme e le modalità per la
. . d' formazione del personale scolastico; c) le risorse da destinare alla rete per I perseguime

piani I . d Il f"t' It
trasparenza e la pubblicità delle decisioni e dei rendiconti e e at IVI a svo.e .. . d Ile lstituzioni scolastiche l'istruttoria sugli atti relativi a cessazioni

. . l' li d mpimenti amrnlnlstratìvt a carico e, h'
4 L. 107 ART 1, comma 72, AI fi ne di raziona izzare g I a e .,. .. d' . t tt mento di fi ne rapporto del personale della scuola, nonc e

, .. ibuti .. progressIoni e rlcostruztoru I carnera, ra a . , . d'
dal servizio pratiche in materia di contn utì e pensronr, .., l' • sere svolta dalla rete di scuole in base a speciflci accor I., . Il ti e della Singola Istituzione sco astica, puo es
sugli ulteriori atti non strettamente conn:ssl a a ges rorn . Ii alla estione comune di funzioni e di attività .
5 C.70:{...)Le reti,{ ...),finalizzate alla valorizzazione delle n~~r~e professlo~a, dg. rti e o culturali di interesse territoriale, da definire sulla base di

.. t ative nonche' alla realizzazione di progetti o di ìrnztative didattiche, e ucatìve, spo IV
ammtrus r , ,. fi .. d' d' rete»
accordi tra autonomie scolastiche di un medesimo ambito territoriale, de initl «accor I I



Art. 5
Designazione della istituzione scolastica "capo-fila" della rete di Ambito

La prima seduta della conferenza dei dirigenti scolastici dovrà svolgersi non oltre trenta giorni
dalla data di sottoscrizione del presente accordo ed è convocata dal Direttore generale
dell'Ufficio Scolastico Regionale per .
In tale seduta la Conferenza dei dirigenti scolastici provvede alla designazione dell'istituzione
scolastica "capo-fila" e alla eventuale determinazione del fondo per il funzionamento della Rete
di Ambito.
La designazione della istituzione scolastica "capo-fila" ha la durata di tre anni scolastici, a
decorrere dall'a. s. 2016/2017 e comunque deve essere retta da un dirigente scolastico titolare
nell'istituzione stessa.

Art.6
Progettazione territoriale

Le istituzioni scolastiche aderenti al presente accordo individuano in concreto le attività definite
come prioritarie per la costituzione di Reti di Scopo e che avranno quali finalità quelle indicate
nel precedente art. 3, secondo criteri quali, ad esempio, la territorialità, l'appartenenza a diversi
ordini di scuola, la progettazione e l'organizzazione metodologica e didattica, l'organizzazione
amministrativa.
A tal fine la rete d'ambito definisce le linee generali della progettazione territoriale, attraverso
l'indicazione delle priorità che costituiscono la cornice entro la quale devono agire le Reti di
Scopo e ne individua motivazioni, finalità, risultati da raggiungere.

Art. 7
Impiego del personale docente

L'impiego del personale docente per la realizzazione dei progetti e delle attività delle Reti di
Scopo, di cui all'articolo precedente, deve avvenire nel rispetto delle disposizioni legislative
vigenti.

Art.8
Trasparenza e pubblicità delle decisioni

Le determinazioni assunte dalla Rete sono oggetto di pubblicazione sul sito web di tutte le
istituzioni scolastiche aderenti al presente accordo, nel rispetto del D.lgs. 14 marzo 2013, n 33 e
successive modificazioni e del D.lgs 30 giugno 2003, n. 196.

F.to
F.to
F.to
F.to

ALLEGATI
Elenco delle Istituzioni Scolastiche comprese nell'Ambito



MIUR.AOODPIT. .0002915.15-09-2016

Ai Direttori degli Unici Scolastici Regionali

e, per il loro tramite, ai Dirigenti delle istituzioni
scolastiche di ogni ordine c grado

All'l tficio speciale di lingua slovcna

Al Sovrintendente Scolastico
per la Provincia di Bolzano

All'Intendente Scolastico
per la Scuola in lingua tedesca di Bolzano

AllIntendcntc Scolastico
per la Scuola delle località ladinc di Bolzano

Al Dirigente del Dipartimento Istruzione
della Provincia di Trento

AI Sovrintendente agli studi
della Regione Autonoma della Valle d'Aosta

c, p.c, Al Capo di Gabinetto

Al Capo Dipartimento per la Programmazione e la
gestione delle Risorse umane. Finanziarie c Strumentali

Alle Direzioni (j...ncrali del Dipartirncnto
per il sistema educativo di istruzione c formazione

Oggetto:Prime indicazioni per la progettazione delle attività di formazione destinate al

personale scolastico.

In previsione dell'imminente presentazione del "Piano Nazionale per la Formazione". si anticipano
alcuni passaggi significativi del documento affinché le scuole possano iniziare a pianificare gli
aspetti organizzativi e gestionali delle attività di formazione del personale scolastico.



Premessa

La legge 107/2015. come è nolo, propone un nuovo quadro di riferimento per la formazione in
servizio del personale docente. qualificandola come "obbligatoria. permanente e strutturale'
(comma l24), secondo alcuni parametri innovativi:

a) il principio della obbligatorietà della formazione m servizro, intesa come impegno e
responsabilità professionale di ogni docente;

b) la formazione come "ambiente di apprendimento continuo", insita in una logica strategica e
funzionale al miglioramento:

cl la definizione c i1finanziamento di un piano nazionale triennale per la formazione;
d) l'inserimento. nel piano triennale dell'offerta formativa di ogni scuola, della ricognizione dei

bisogni formativi del personale in servizio e delle conseguenti azioni da realizzare:
e) l'assegnazione ai docenti di una carta elettronica personale per la formazione e i consumi

culturali;
n il riconoscimento della partecipazione alla formazione. alla ricerca didattica c alla

documentazione di buone pratiche, come criteri per valorizzare e incentivare la
professionalità docente.

Pertanto. il "Piano Nazionale per la Formazione" definisce le priorità e le risorse finanziarie per il
tricnnio 2016-2019 c delinea, a partire dall'anno scolastico 2016-2017, un quadro strategico e
operativo. per sostenere in maniera trasparente, innovativa ed eilicace una politica concreta per lo
sviluppo professionale del personale della scuola.

Le priorità nazionali sono inserite in una logica sistcrnica che considera il quadro di riferimento
normativa e culturale in cui le azioni formative si collocano, Infatti:

• il Piano Triennale per l'Offerta Formativa contiene anche la previsione delle azioni
formative che l'isti tuto si impegna a progettare e a realizzare per ipropri docenti (e per tutto
il personale), anche con modalità differenziate, in relazione alla necessità di realizzare
quanto previsto nel Piano Sl~SSO:

• il Rapporto di Autovalutazione fornisce una rappresentazione della scuola attraverso
l'analisi del suo funzionamento, individuando priorità e traguardi da conseguire;

• il Piano di Miglioramento della scuola, anch'esso parte del Piano Triennalc dell'Offerta
Formativa, pianifica il percorso per realizzare le azioni previste.
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L'obiettivo è la creazione di un sistema di sviluppo professionale continuo, un ambiente di
apprendimento "diffuso" qualificato da un insieme di differenti opportunità culturali per la
formazione: corsi, comunità di pratiche, proposte di ricerca didattica, esperienze associative, attività
accademiche, riviste e pubblicazioni, ecc.

Le priorità

Le priorità della formazione per il prossimo triennio sono definite a partire dai bisogni reali che si
manifestano nel sistema educativo e dali 'intersezione tra obiettivi prioritari nazionali, esigenze delle
scuole e crescita professionale dei singoli operatori. Tali obiettivi, per poter essere raggiunti,
saranno sostenuti anche da specifiche azioni a livello nazionale e afferiscono alle seguenti aree:

Autonomia organizzativa e didattica
Didattica per competenze c innovazione metodologica
Competenze digitali e nuovi ambienti per l'apprendimento
Competenze di lingua straniera
Inclusione c disabilità
Coesione sociale e prevenzione del disagio giovanile
Integrazione. competenze di cittadinanza e cittadinanza globale
Scuola e Lavoro
Valutazione e miglioramento

Ogni area rappresenta uno spazio formativo dedicato prioritariamente ai docenti, ma che coinvolge
anche gli altri soggetti professionali (dirigenti, figure di sistema, personale amministrativo). Le
priorità nazionali, riferimento per tutto il personale e per lo stesso MIUR, saranno considerate e
contestualizzate dai dirigenti scolastici attraverso gli indirizzi forniti al Collegio dei docenti per
l'elaborazione, la realizzazione e la verifica del Piano di formazione inserito nel Piano triennale
dell'Offerta Formativa.

L'obbligatorietà della Formazione

Le azioni forinative per gli insegnanti di ogni istituto sono inserite nel Piano Triennale dell'Offerta
formativa, in coerenza con le scelte dci Collegio Docenti che lo elabora sulla base degli indirizzi del
dirigente scolastico. L'obbligatorietà non si traduce, quindi, automaticamente in Wl numero di ore
da svolgere ogni anno, ma nel rispetto del contenuto del piano.
Tale piano può prevedere percorsi, anche su temi differenziati e trasversali, rivolti a tutti i docenti
della stessa scuola, a dipartimenti disciplinari, a gruppi di docenti di scuole in rete, a docenti che
partecipano a ricerche innovative con università o enti, a singoli docenti che seguono attività per
aspetti specifici della propria disciplina.

Al fine di qualificare e riconoscere l'impegno del docente nelle iniziative di formazione, nel
prossimo triennio in via sperimentale, le scuole articoleranno le attività proposte in Unità
Formative. Si anticipa che ogni Unità Formativa dovrà indicare la struttura di massima di ogni
percorso formativo (attività in presenza, ricerca in classe, lavoro collaborativo o in rete. studio,
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documentazione, ecc.). nonché le conoscenze, le abilità e ]c competenze, riconoscibili e
identificabili quali aspetti della professionalità docente e quale risultato atteso dd processo
formativo.

Le scuole riconoscono come Unità Formative la partecipazione a iniziative promosse direttamente
dalla scuola, dalle reti di scuole, dal!' Amministrazione e quelle liberamente scelte dai docenti,
purché coerenti con il Piano di formazione della scuola. L'attestazione è rilasciata dai soggetti che
promuovono ed erogano la formazione. ivi comprese le strutture formative accreditate dal MIUR.
secondo quanto previsto dalla Direttiva 176/2016.

È punto qualificante della progettazione il coinvolgimento di associazioni disciplinari e
professionali, università e soggetti che a vario titolo erogano formazione e che siano promotori di
didattiche innovative e partecipate. se coerente con il piano delle scuole o delle reti.

Indicazioni organizzativc: reti e scuole-polo

Il contesto delineato. sulla base di quanto previsto dalla legge n.107/2015, richiede una nuova
struttura organizzativa con l obiettivo di rafforzare l'autonomia delle istituzioni scolastiche.
sviluppando sinergie c collaborazioni anraverso la costituzione di reti (commi da 70 a 72)
finalizzate anche alla realizzazione dei piani di formazione per il personale scolastico, e" ...alla
valorizzazione delle risorse professionali, alla gestione comune di funzioni e di attività
amministrative ... " .
La nota M1L'R prot. 2151 del 07.06.::!016. indica le modalità per la costruzione delle reti di ambito
e di scopo, fornendo modelli esemplificativi anche per la definizione dei relativi accordi.
Nella citata Nota si esplicita che .....1'<'" il raggiungimento della finalità sopracitata, le reti di
ambito di una stessa provincia e/o ciuà metropolitana si possono coordinare tra loro e con le
articolazioni territoriali dell'C:SR alfiru: di affrontare in modo più organico problematiche comuni.
coinvolgendo. se necessario. enti locali c o rappresentanze del mondo della cultura e de/lavoro. La
refe è anche il luogo per razionalizzure e ottimizzare l'utilizzo delle risorse, semplificare le
procedure di assegnazione e di rendicontuzione delle stesse".

Le istituzioni scolastiche. soprattutto sulle tematiche formative, hanno da tempo utilizzato le reti
per progettare azioni comuni. così come lindividuazione di "scuole - polo" o "snodi formativi" è
stata una modalità organizzativa che ha consentito di supportare anche le attività del nuovo percorso
rivolto ai docenti neo-assunti nello scorso anno scolastico. Le modalità organizzati ve suggerite nel
Piano per la Formazione riprendono queste buone pratiche e si collocano in continuità con esse. La
rete costituisce la realtà scolastica nella quale viene progettata e organizzata la formazione dci
docenti e del personale tenendo conto delle esigenze delle singole scuole.

La progettazione delle azioni formative a livello di ambito territoriale potrà assumere diverse forme
e prevedere ulteriori articolazioni organizzative, a partire dalle reti di scopo, per particolari
iniziative rispondenti a specifiche tematiche o rivolte a categorie di destinatari (neo-assunti, ATA.
dirigenti. figure intermedie. docenti di diversi seuori disciplinari. ecc.). Nell'ambito della
progettazione di ambito è comunque possibile rassegnazione di fondi anche a singole scuole per
rispondere a esigenze formative previste nel piano triennale e non rcaìizzabili in ahro modo.
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Ogni rete di ambito individuerà una scuola - polo per la formazione, anche non coincidente con La
scuola capo-fila della rete stessa. La scuola-polo, in coerenza con le modalità specifiche che saranno
scelte dalla rete di ambito per la concreta gestione delle proposte formative e delle risorse. sarà
assegnataria delle risorse finanziarie provenienti da fondi nazionali.

L~ scuole-polo dovranno garantire possibilmente i seguenti requisiti:

l) favorire una progettazione didattica delle scuole della rete anche su azioni trasversali di
formazione per più gradi scolastici, ferma restando la possibilità di costituire reti di scopo:

2) essere disponibili a raccordarsi con l'ufficio scolastico regionale per armonizzare le azioni
formative in coerenza con le priorità indicate nel Piano Nazionale per la Formazione:

3) ricercare e sviluppare accordi di partenariato con i diversi enti e soggetti dcI territorio, al
fine di garantire un costante incremento della qualità delle iniziative formative realizzate per
idocenti dell'ambito territoriale:

Alle scuole-polo saranno attribuite le risorse finanziarie per la formazione per un triennio, a partire
da questo esercizio finanziario (2016).
Le scuole-polo. oltre a coordinare la progettazione c l'organizzazione delle attività formative.
avranno il compito di garantire una corretta gestione amministrativo-contabile' delle iniziative di
formazione realizzate dalla/e rete/i di istituzioni scolastiche presenti nell' ambito e di intcrfacciarsi
con l'USR per le attività di co-progettazione. monitoraggio e rendicontazionc.
Le scuole-polo e le reti potranno avvalersi della consulenza delle strutture tecniche e amministrative
dell'amministrazione scolastica. in particolare dello staff regionale di supporto alla formazione

Attività degli lISR

Ogni Ufficio Scolastico regionale è invitato ad avviare le necessarie interlocuzioni con le istituzioni
scolastiche al fine di agevolare una progettazione formativa a livello territoriale che risponda ai
bisogni espressi dal personale scolastico. alle esigenze delle scuole, alle priorità strategiche
nazionali.
A tal fine, si suggerisce di convocare apposite conferenze di servizio con i dirigenti scolastici dei
diversi ambiti territoriali e procedere alla composizione di un apposito staff regionale di supporto. in
cui siano presenti diverse figure di riferimento per la formazione, a partire dal diretto
coinvolgimento dei dirigenti tecnici e del personale scolastico utilizzato, ai sensi dell' art. l, eomma
65. della legge n. 107/20) 5. Lo staff avrà inoltre cura di interloquirc con ciascuna rete di ambito
affinché sia individuata listituzione scolastica più idonea a svolgere il ruolo di scuola-polo.

Gli Uffici scolastici regionali avranno cura di comunicare ali' indirizzo di posta elettronica
formazione.scuolaéùistruzioue.it, entro il 30 ottobre 2016. le scuole-polo individuate cui verranno
assegnate le risorse per la formazione.
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Atth'ità dclMIUR

Con uno o più decreti saranno ripartite le risorse alle scuole-polo, in base ai destinatari delle
iniziative formative di ciascun ambito territoriale.
Per ciascun finanziamento può essere prevista una quota non superiore al 3% per le attività
gestionali e amministrative svolte dalle scuole-polo a supporto della gowrnance territoriale e per
eventuali rimborsi spese. effettivamente sostenute e documentate. dallo staff regionale per lo
svolgimento delle attività di analisi c monitoraggio del Piano sul territorio regionale.

Si ringrazia per la consueta fattiva collaborazione.

liCapo Dipartimento

R7~I~~CLl_

6

---- ._--- ..- - -


	201610131555_Nota_USRMarche_Scuole-Formazione  Docenti2016-19 DM 663 1 settembre 2016 L 107_2015.pdf
	Modello-Accordo-rete-di-ambito.pdf
	Nota MIUR 2915 del 15-09-2016_progettazioneformazione.pdf

		2016-10-14T18:23:57+0200
	FLSMCG56B07A794A/6030610228542004.HHmr5whM4We/G58TLhR/q6PwbWs=




